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Una proposta per il Duemila

Siamo  ormai penetrati nel Duemila,  ci aspettavamo subito grandi novità,  e 

tutto si può dire è rimasto come prima. Infatti, se per talune cose il futuro è già cominciato, per altre 
siamo ancora al secolo scorso. Non c'è da sorprendersi. E' anzi un fatto naturale, perché ognuno 
è diverso, ognuno ha un suo modo di pensare e persino un metro diverso con cui misurare le 
cose ed il tempo che trascorre.
Ad esempio, sento spesso dire in giro, ascoltando la gente: ma come possiamo preoccuparci 
delle miserie del Terzo Mondo quando il Terzo Mondo lo abbiamo drammaticamente in casa 
nostra? Come è possibile rimanere onesti se proprio coloro che ci governano si sono rivelati 
soprattutto dei ladri? Perché continuare a pagare le tasse se il deficit della nazione  continua ad 
essere vertiginosamente alto  (abbiamo un debito di circa  31 milioni a cranio  ed è forse per  
questo che  nessuno mette più al mondo  dei  figli) proprio a causa di chi le tasse non le ha mai 
pagate?
Sono le contraddizioni di una società che, ciò malgrado, dobbiamo chiamare civile. Eccola qui, in 
questa accezione, la contraddizione vistosa ma anche grottesca e drammatica, non di rado 
tragica, nella quale siamo costretti a vivere. Non possiamo che accettarla così com'è, ma senza 
doverci rassegnare. L'unanime impegno è quello di doverci dar da fare per modificarla e 
migliorarla. Ognuno è solo in  questa  opera di trasformazione, solo con la propria  coscienza.
Scava, scava, alla fine scopriremo che quella coscienza è l'unica cosa rimasta all'uomo di 
immutato ed eterno ed è con quest'arma che bisognerà combattere per migliorare la società 
civile, posto che ne sappiamo ritrovare i valori fondamentali. Dobbiamo farlo se non altro per la 
responsabilità che abbiamo nei confronti dei nostri figli, quelli che almeno abbiamo già messo al 
mondo. Ma lo dobbiamo fare anche perché ognuno di noi non deve passare su questa terra 
senza lasciare un segno di s è quanto ha fatto sinora trascorsi"Popoli Nuovi",un giornale 
specializzato nelle problematiche del sottosviluppo del Sud del Mondo, nei suoi 37 anni di vita 
nella sua forma tradizionale, come un “media della carta stampata. E’ stato con questi    
intendimenti che ha sottoposto al potere politico nazionale, regionale, provinciale e locale le sue 
soluzioni ai grandi problemi  del momento, convinti come siamo che chiunque, anche il più umile 
di noi, può avere intelletto sufficiente per portare il proprio  contributo. Ora tentiamo di continuare 
con gli stessi principi e lo stesso entusiasmo, avviando questo nuovo modo di comunicare 
attraverso la via telematica. Come in passato il giornale era a disposizione di chiunque 
condividesse i nostri principi ed avesse qualcosa di importante da dire, così ora esso a 
disposizione anche nella sua nuova dimensione.  
  E' solo necessario essere sinceramente ed umilmente convinti che ognuno ha un ruolo da 
compiere fuori dei nostri egoistici interessi.
                                                                                                                                                                                
     F .P. 
 

Verso la buona stagione e il tempo per i viaggi
Pasqua giunge quest’anno il 23 aprile. Non crediate sia così lontana. Anzi, arriverà quanto meno 



ce la aspettiamo e noi vogliamo anticipare i tempi. Cominciamo sin da questo numero a parlare di 
vacanze, di viaggi e di voglia di evasione. Vi vogliamo trasmettere le nostre esperienze in giro per 
il mondo, ma se volete aiutarci aggiungendo le vostre saremo lieti di pubblicarle.

 

L’anima e gli animali del Sinai
Conoscete i beduini del basso Sinai? Permettete che ve li presentiamo. Vivono nel deserto 
ma sono anche dentro il   deserto. Sono un elemento inscindibile di questo ambiente.  Senza   il deserto  

non  potrebbero vivere ma nemmeno il deserto potrebbe rimanere senza di loro e dei loro animali, il 
cammello prima di tutti. Gli uni e gli altri sono l'anima del Sinai  e le radici del mondo.
I Beduini del Basso Sinai non sono diversi da quelli dell'Alto   Sinai o del deserto del Negev o degli altri deserti 
della Siria, della Palestina, della Giordania o dell'Arabia  Saudita. Ancor oggi che le distanze geografiche tra noi 
occidentali e queste popolazioni sono diventate così corte, i Beduini continuano a rimanere lontani dalle nostre 
concezioni e mentalità e del  loro nome noi generalmente ne abbiamo fatto una accezione linguistica errata ed 
ingiusta. 
Permettete allora che ve li presenti, senza la cultura dell'etnologo e la presunzione del giornalista sofisticato, ma 
con la naturalezza e la spontaneità del turista curioso, spinto dalla sua natura di giramondo instancabile e sempre 
ansioso di conoscere e di imparare, sforzandosi di andare oltre la superficie delle cose che vede e della gente che 
incontra. 
Se capiterete nel Sinai non lasciate questa terra  straordinaria, aspra e  suggestiva, piena di fascino e di misteri 
senza conoscere la sua anima, senza cioè accostarvi almeno un poco ai suoi abitanti, ai Beduini. Per conoscerli a 
fondo vi sono libri e opuscoli a iosa. Non c'è bisogno che io riprenda nulla di quanto è stato scritto su di loro. Io 
cercherò molto semplicemente di  trasmettervi, se ci riesco, alcune sensazioni, alcune emozioni che essi hanno 
suscitato in me. La compostezza di questa gente - per esempio -  io  la  ricorderò  per  parecchio. Sono 
estremamente  poveri, ma  sia l’adulto
                                                                                                                       F. P.
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